
Il ruolo dell‘ Inail nel caso di infortuni sul lavoro.  

L’ Inail, Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro, è un ente assicurativo che ha 

finalità sociali. Questo ente si occupa  del risarcimento economico individuale del lavoratore e della 

applicazione delle leggi  in materia assicurativa e infortunistica.  

Storicamente l’Inail nasce nel periodo fascista con il nome  di Infail e giunge fino a noi con il nome di Inail. 

Questo ente si occupa prevalentemente di assistenza, consulenza e informazione.  Lavora insieme ad altri 

enti come l’Asl ed ha con essi in comune alcuni aspetti, come ad esempio la lotta al lavoro nero. L’ Inail ha 

uffici ramificati sul territorio; la sede centrale è a Roma, ma ve ne sono altre a livello regionale e 

provinciale. 

Dal  1999  viene tutelata una nuova figura lavorativa, quella della casalinga. Le casalinghe, in età compresa 

tra i 18 e i  65 anni, vengono economicamente risarcite nel caso in cui abbiano subito infortunio sul luogo di 

lavoro, abbiano precedentemente pagato una copertura assicurativa di  €. 12,99  annue e non superino il 

reddito individuale di  €.4.648,11 ( o il reddito familiare di €. 9 .296,22). Questo tipo di assicurazione vale 

anche per gli studenti fuori sede .  

 Nel 2000 è stato modificato il decreto 38, che stabilisce quali categorie abbiano diritto a copertura 

assicurativa, con il conseguente inserimento di nuove categorie  lavorative da tutelare mediante 

assicurazione, tra cui i dirigenti e gli sportivi professionisti. 

Veniamo ora  alla questione dei premi assicurativi: le aziende pagano un premio assicurativo e l’Inail con 

questo premio paga il lavoratore  in caso di infortunio sul lavoro. Nel caso in cui le aziende non paghino i 

premi, l’Inail  risarcisce ugualmente il lavoratore. L’Inail  si  occupa anche della parte medica, mediante 

visite a carico dell’ente e non dell’infortunato; inoltre, nel caso in cui  ci siano danni permanenti come la 

mutilazione degli arti, esistono cliniche  in cui gli arti vengono ricostruiti, sempre a spese dell’ente. 
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